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VirgilioBaresièstatocon-
fermato alla presidenza
dell’Istituto nazionale reviso-
rilegali,alterminedell’assem-
blea annuale dei delegati pro-
vinciali, ieriaMilano.«Voglia-
mo vivere insieme un grande
passaggio per la libera profes-
sionedelrevisorelegale,sanci-
ta dal decreto legislativo 39.
Vogliamocreare–hadettoBa-
resi – un circuito per tutti gli
iscritti inquellerealtàinterna-
zionali dove potranno opera-
reirevisori legali.Unnetwork

di professionisti che opererà
perl’Italiaeperl’Europa».Tra
gliobiettivi,Baresiha indicato
il riconoscimento ai revisori
della rappresentanza tributa-
riaelarealizzazionedellaCas-
sa di previdenza condivisa
coniragionieri.PaoloSaltarel-
li,presidentedellaCassaragio-
nieri,siedeorainConsigliona-
zionale. Tra i nuovi arrivi in
Consiglio nazionale, Antonio
Tamborino, ex presidente dei
dottoricommercialisti(duran-
teilsuomandatoèstatadefini-
ta ladisciplina dell’Albounico
con i ragionieri), e Giovanni
Morano, ex direttore dell’Isti-
tuto revisori, la "vecchia" so-
cietà dei commercialisti per la
gestione del Registro, ora pas-
satoall’Economia.
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Il fisco. I regimi possibili

I principi generali

Franco Roscini Vitali
Principio di competenza di

difficile applicazione per le so-
cietàtraprofessionisti.Èdifficil-
menteapplicabilealleprestazio-
ni professionali la tassazione
per competenza prevista ordi-
nariamente per tutte le società,
dipersoneedicapitali,dall’arti-
colo109,commi1e 2,del Tuir.

Dal punto di vista civilistico,
per le società, il principio di
competenzasiapplicainbaseal-
la previsione dell’articolo
2423-bis del Codice civile, che
elencaiprincipigeneralidireda-
zione del bilancio, integrato dal

puntodivistatecnicodalprinci-
piocontabile Oic 11.

Quest’ultimo rammenta che
per ottenere il rispetto del prin-
cipiodicompetenzaicostidevo-
no essere correlati ai ricavi: in
sostanza, la determinazione del
risultato di esercizio implica un

procedimento di identificazio-
ne, misurazione e correlazione
di proventi e costi relativi
all’esercizio stesso. Con riferi-
mentoaiservizi,iricavisonoge-
neralmente riconosciuti quan-
doglistessisonocompletatiere-
sie,pertanto, sonofatturabili.

Il rispetto del principio di
competenzaconriferimentoal-
lacessione/acquistodibeni,ge-
neralmente,nonpresentaparti-
colari difficoltà, mentre per le
prestazionidi servizi il discorso
è più delicato e complesso. Sta-
bilire, alla fine dell’esercizio, se
unaprestazioneèultimataosta-

bilirea tale data lostato diavan-
zamento della stessa, pertanto
la competenza nell'esercizio x
piuttosto che nell’esercizio x+1,
nonèfacileepuòesserefontedi
dubbi. Passando poi al fronte fi-
scale, in molti casi, il rischio di
contestazioni è più che concre-
to: per i servizi, l’articolo 109,
comma2,letterab)delTuirpre-
vede, in via generale, la rilevan-
za al momento dell’ultimazione
dellaprestazione.

Perleimpreseesistonodocu-
mentazioni,qualicontrattiere-
gistrazioni contabili, che sup-
portano il comportamento te-

nuto: si pensi, per esempio, ai
contratti di appalto. Per le pre-
stazioni professionali il discor-
so può essere diverso, in quan-
toinmolticasipossonononesi-
stere contratti che definiscono
e delimitano con precisione e
in dettaglio il contenuto delle
prestazioni. Per esempio, può
nonesserefacilestabiliresel’in-
carico relativo a una prestazio-
ne professionale è concluso
con l’ultimazione di una deter-
minata prestazione, e pertanto
il compenso è definitivamente
acquisito anche se non incassa-
to, oppure no e se quanto even-
tualmente incassato dalprofes-
sionista è a titolo di acconto.

Il tuttosicomplicapereffetto
delpassaggiosuccessivo,relati-
vo alla correlazione dei costi

con i ricavi-compensi: se il rica-
vo è definitivamente acquisito i
costi seguono lo stesso, in caso
contrariodevonoessere"sospe-
si", perché sono i costi che se-
guonoi ricavi.

Pertanto, la tassazione delle
società professionali dovrebbe
seguire il più facile criterio di
cassa che il legislatore dovreb-
be prevedere anche per gli
aspetticivilistici.

Infine, per molti professioni-
sti, in particolare delle profes-
sioni non economiche, si tratte-
rebbediacquisireconcetti,qua-
li principio di competenza, cor-
relazione costi-ricavi, differen-
zatraricavi-compensievolume
d'affari Iva che non fanno parte
delleabitualiconoscenze.
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Angelo Busani
La legge sulle società tra

professionisti(legge12novem-
bre2011n.183)prescrive,all’arti-
colo10,comma4, letterab),che
«Inognicaso ilnumerodeisoci
professionistielapartecipazio-
nealcapitalesocialedeiprofes-
sionisti deve essere tale da de-
terminare la maggioranza di
due terzi nelle deliberazioni o
decisionideisoci; ilvenirmeno
di tale condizione costituisce
causa di scioglimento della so-
cietàe ilconsiglio dell’Ordineo
collegio professionale presso il
qualeè iscritta la societàproce-
de alla cancellazione della stes-
sadall’Albo,salvochelasocietà
nonabbiaprovveduto a ristabi-
lire la prevalenza dei soci pro-
fessionistineltermineperento-
riodi seimesi».

Dalla normativa si desume
cheilrequisito indispensabileè
rappresentatodal fatto che nel-
le Stp non si decide, a livello di
soci, senelvoto favorevole iso-
ci professionisti non concorro-
no per almeno i due terzi. Que-
sta previsione va ovviamente
declinata a seconda di quale sia
il tipo societario concretamen-
te adottato e di come sia artico-
lato lostatutodellasocietàcaso
per caso osservata. Per altro,
questo aspetto non è preso in

considerazionedalDm34/2013,
che regolamenta la disciplina
delle società: il decreto sarà
pubblicatosulla«GazzettaUffi-
ciale»di oggi , lan. 81/2013.

Se ci sono una Srl o una Spa
con capitale 90, suddiviso in
parti eguali su tre soci (due dei
quali professionisti e uno di ca-
pitale), l’obiettivo della legge si
raggiunge se lo statuto consen-

te che le decisioni dei soci ven-
gonoassunteconilvotofavore-
vole di entrambi i soci profes-
sionisti. Non parrebbe legitti-
mounostatutoche,invece,con-
sentisse l’adozione delle deci-
sionideisociconilvotofavore-
volediduesociqualsiasi(cosic-
chéledecisionideisocipotreb-
beroessereassunteconl’allean-
za tra un socio professionista e
unsociononprofessionista)op-
pure che consentisse l’adozio-
nedelle decisioni dei socicon il
votofavorevoledel51%delcapi-

tale sociale presente all’assem-
blea,poichéintalcasoilrequisi-
to della necessità del voto dei
soci professionisti per almeno i
dueterziparrebbebypassato.

Se poi si immagina una Srl, la
situazioneparelegittimase,no-
nostante il capitale sia suddivi-
soal50%traunsocioprofessio-
nistaeunsociononprofessioni-
sta,alsocioprofessionistasiaat-
tribuito un "particolare diritto"
(in base all’articolo 2468, com-
ma 3 del Codice civile) consi-
stentenelporreilvetosuqualsi-
asi decisione dei soci: in tal ca-
so, occorrendo il consenso del
socio professionista su qualsia-
si decisione da adottarsi dai so-
ci, pare che il requisito dei due
terzi prescritto dalla legge sia
soddisfatto.

Ancora,sesipensaaunaSpa,
si può immaginare ad esempio
un capitale di 500mila euro,
suddiviso in 250 mila azioni or-
dinarie(spettantiaisociprofes-
sionisti) e in 250milaazioni pri-
ve del diritto di voto (spettanti
ai soci non professionisti); an-
che in tal caso la situazione ap-
pare conforme a quella previ-
stadallalegge,poichésoloaiso-
ci professionisti competono le
decisioni assembleari e quindi
si ha, per i soci professionisti,
una posizione addirittura mi-

gliore di quella (dei due terzi)
prescritta dalla legge.

Insomma, nonostante che il
testo della legge non aiuti, poi-
chéidueterzideivotiappaiono
in effetti correlati dal legislato-
real"numerodeisociprofessio-
nisti" e alla "partecipazione al
capitalesocialedeiprofessioni-
sti"deveprobabilmenteritener-
siche,quando sigiungeaun as-
setto nel quale i soci professio-
nisti "pesano" per almeno due
terzi nelle decisioni dei soci,
qualsiasialtrorequisitononab-
bia rilevanza. E così, in partico-
lare,dovrebbe desumersiche:

a) la legge non detti requisiti
di "teste" e, quindi, una Stp può
ad esempio essere formata da
nove soci di capitale e da un so-
cioprofessionista,bastacheco-
stuicontiper i2/3nelledecisio-
nideisoci;

b) la legge non detta requisiti
dicapitaleequindiilcapitaleso-
ciale pare poter esser formato
con qualsiasi tipo di apporto da
partedellevariecategoriediso-
ci, ma a condizione che ne deri-
vi un assetto di rapporti tale da
non permettere l’adozione di
decisioni dei soci se la maggio-
ranzaoccorrentenonsiaforma-
ta per almeno due terzi da soci
professionisti.
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Maria Carla De Cesari
IlDm15febbraio2012cheha

regolato l’elenco dei candidati
per la revisione negli enti locali,
includendo – a domanda – sia i
revisori legali sia gli iscritti
all’Albodeidottoricommerciali-
sti, è conforme alla legge. Lo ha
stabilitoilTardelLazio,sezione
prima ter, con la sentenza
3092/2013, respingendo il ricor-
sodell’Istitutonazionalereviso-
ri legali. Il Tar ha chiarito che il
Dm15febbraio2012,inseguitoal-
lalegge148/2011,siponeinconti-
nuitàconl’articolo234delTesto
unicosuglienti locali, laddovesi
prevede che il collegio dei revi-
sori è costituito da tre compo-
nenti, uno iscritto al «collegio
dei revisori contabili, con fun-
zione di presidente, uno tra gli
iscritti all’Albo dei dottori com-
mercialisti, l’altro tra gli iscritti
all’Albodei ragionieri».Nonva-
lel’obiezionedell’Istitutonazio-
nale revisori legali, secondo cui
la legge 148 e il Dm non hanno
rispettato ladirettivacomunita-
riainmateriadirevisionelegale,
attuata con decreto legislativo
39/2010,chehalaprevalenzasul-
ladisciplina nazionale.

Il Tar esamina le attività del
revisore nell’ente locale. Tra le
altre,parerisu:strumentidipro-
grammazioneeconomico-finan-

ziaria; bilancio; ricorso all’inde-
bitamento; riconoscimento di
debiti fuori bilancioe transazio-
ni; regolamento di contabilità.
«Appareevidente – scrive ilTar
– che la funzione di revisore dei
conti presso gli enti locali, stan-
te le attribuzioni (...) presenta
proprie peculiarità e specificità
connessesoprattuttoallafunzio-
ne pubblica dei soggetti presso i
quali la funzione medesima è
esercitata». Peraltro, il decreto
legislativo39/2010riguarda–no-
ta il Tar – lo svolgimento della
revisione legale presso soggetti
di diritto privato, nonché enti di
interesse pubblico, ma non gli
enti locali.

«Questa sentenza - commen-
ta l’ex presidente del Consiglio
nazionale dei dottori commer-
cialisti,ClaudioSiciliotti-chiari-
scecomelarevisionesiaunadel-
le funzioni della più ampia pro-
fessionedicommercialista.Pro-
prio sulla necessità di far defini-
tiva chiarezza tra i concetti di
professioneefunzione,ilConsi-
glio nazionale da me presieduto
avevacondotto una lungabatta-
glia». Per il presidente dell’Isti-
tuto nazionale revisori, Virgilio
Baresi, invece,lasentenzaèirra-
gionevoleesiandràalConsiglio
diStato.
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Competenzadifficiledagestire

ILMECCANISMO
Al di là del possesso
delle quote lo statuto
può essere valido
anchese prevede
azionisenza «diritti»

CONSIGLIO NAZIONALE

All’Istituto
nuovomandato
perBaresi

Albi & mercato. Le regole su Srl o Spa con soci finanziatori: la prevalenza non va misurata in base al capitale

Società,aiprofessionisti2/3deivoti
Il regolamento34/2013 saràpubblicato sulla «GazzettaUfficiale»di oggi

01 | INCARICOPROFESSIONALE
Il cliente della Stp ha diritto di
pretendere la prestazione
professionale da parte di un
determinato professionista

02 | INFORMAZIONE DEL
CLIENTE
La società deve fornire al cliente
l’elenco dei soci professionisti e
deve informare il cliente che, in
mancanzadi scelta, l’incarico
professionale potrà essere
eseguito da uno qualsiasi dei
soci della Stp in possesso dei
requisiti per l'esercizio
dell'attivitàprofessionale

03 | AUSILIARI E SOSTITUTI
Ilprofessionista può

avvalersene, ma il cliente ha
diritto di dissenso, da
esercitare in forma scritta entro
tre giorni

04 | ONORABILITÀ
Devono possederla tutti i soci di
capitali e gli amministratori
delle società socie della Stp

05 | DIVIETO DI
PARTECIPAZIONE A UNA
PLURALITÀ DI STP
Vale sia per tutti i soci della Stp,
sia mono che multi
professionali

06 | PUBBLICITÀ
La Stp deve iscriversial Registro
delle imprese

CORBIS

Il Tar Lazio sull’elenco per la scelta

Neglienti locali
revisioneanche
aicommercialisti

ILPROBLEMA
I ricavi sono datati
inbase al termine
dellaprestazione
ma il principio malsi applica
aiservizi professionali


